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SVLLA VIA DELLA PACE 

CELTA 
DELLE DONNE 

di MARIA MADDALENA ROSSI 

L'opinione pubblica degli Siali 
Uniti, circa quarantadue anni or 
sono, fu sconvolta dall'orribile 
dramma di 129 giovani operaie 
bruciate vive durante un incendio, 
in quello clic fu chianiuto il «trian­
golo di fuoco > di un.» fabbrica di 
Washington Square. a New York. 
le cui porte erano state sbarrute 
per impedire l'accesso agli orga­
nizzatori sindacali. Uno sciopero 
fu proclamato poco dopo dall'* 
operaie dell'industria dell'abbi­
gliamento. Era stata prevista l'a­
desione di 3.000 operaie, invece fu­
rono 30.000 a parteciparvi e tutta 
New York parve scorsa da questo 
avvenimento senza precedenti. 

^ In questa atmosfera agitata ed 
g appassionata nacque l'< 8 marzo •>. 

Un gruppo di operaie e di mogli 
di operai, nella maggioranza ìm-

8 migrate negli Stati 1 Tnìti, <;i riunì 
in quel giorno nell'Ens/ Side di 
New York: colevano il diritto di 

I voto per tutte le donne, per farse­
ne un'arme contro i politicanti e 
gli sfruttatori, per conquistare una 
"vita degna di esseri umani ai loro 
figli ed a loro stesse. Quella data 
doveva diventare poco tempo do­
po la « Giornuta Internazionale 
della donna s, che è oggi ricono­
sciuta e celebrata in tutto il mon­
do da centinaia di milioni ci ì 
donne. 

La storia ha compiuto un lungo 
tratto di cammino, da allora, ed è 
stata per tutti, ina ancor più per 
le donne, ricca di insegnamenti e 
di promesse. Su un sesto della su­
perficie della terra, in tutte le Re­
pubbliche socialiste sovietiche, è 
«orto un nuovo tipo di donna, che, 
pur conservando tutta la sua fem­
minilità, il suo calore, la sua cor­
dialità, è interamente padrona del 
suo destino e reca al suo paese il 
contributo delle sue capacità crea-

\ tive ed organizzative. 
Nel le democrazie popolari, dalla 

piccola ed a noi vicinissima Al-
r bania alla lontana e sterminata 

Cina centinaia di milioni di don­
ne hanno ormai anch'esse con­
quistato. con una effcffttiva pa­
rità di diritti una vita nuova. Ma 
nnche là dove lo sfruttamento, la 
schiavitù, la miseria, la divisione 
legnano ancora, le donne hanno 
< empiuto grandi passi innanzi. 

Infatti, se nell'Unione Sovietica 
r nei paesi di nuova democrazia 
hi libertà e la maturità delht doti­
ti.i si traducono in un'attiva par­
tecipazione di tutte alla vita de­
mocratica ed al la costruzione dellu 
economia socialista, nei paesi ca­
pitalisti e nei paesi coloniali esse 
si traducono nella partecipazione 
a t t i ra di larghi strati di esse arie 
lotte per la conquista e la difesa 
rielle libertà democratiche e del-
J'indipendenza nazionale. 

In Italia, l o svi luppo raggiunto 
[dall'Unione D o n n e Italiane, la lar-
p.i adesione di lavoratori al le or­
ganizzazioni sindacali e polit iche 
|la partecipazione att iva delle don­
ne alle lotte economiche e politi­
che, nonostante i tentativi costanti 
e le pressioni intese a mantenerlo 
estranee agli avvenimenti che sì 
svolgono intorno a noi, dimostrano 
che un profondo mutamento si è 
operato nella mentalità e nel co­
stume. 

Alla celebrazione della « Gior­
nata internazionale della donna >, 
estesa ormai anche da noi fino ai 
p i ù sperduti vil laggi, partecipa un 
n u m e r o imponente di donne, di 
Butte le età, di condizioni sociali 
piverse, di diversa fede religiosa e 
pol i t ica . Le spinge più c h e mai ad 
finirsi, in questo 9 di marzo 1950 

inquietudine e l'angoscia assai 
|>iù c h e l a gioia. Moltissime com­
prendono o v ivono la disperazione 
t la miseria dei disoccupati, la du 

•=!sima lotta di chi difende il pro-
|>:io pezzo di pane, l'oppre??ioi:e 
ìoll'oscurantismo. Tutte le madri 
utte le donne degne di questo no-

ìne hanno condiviso il lutto stra­
felante delle famiglie dei Caduti di 
(ileiissa, di Torremaggiore, di Mon-
[cscaglioso, di Modena, martiri de l -
a causa di tutti i lavoratori. La 

Ì
taggioranza di esse comprende il 
ignificato della corsa agli armn-
iicnti, dell'arrivo del controllore 
mericano e delle armi americane 

Mil snolo italiano, ha compreso il 
gnificato del ricatto della bomb.i 

ktomica, delle ragioni vere che 
[tanno alla radice dell'opposizione 
accanita degli imperialisti e dei 

>ro servi al le proposte di pace e 
i disarmo intancabilmente avan-

:ate dall'Unione Sovietica e soste-
iute dagli uomini onesti dì tutto 
I mondo. 

Esse sono atterrite dalla consa­
le volezza dei pericoli che tutta 
'umanità corro a causa degli orri-
iili strumenti di sterminio che già 
lanno distrutto le popolazioni ed 

monumenti di Hiro*cima e di 
Nagasaki, quando l'energia atotni-
a fu rivelata ai popoli. 

L'indignazione sollevata in tutto 
jl mondo dallo sterminio di decine 
Ji migliaia di donne, di bambini. 
l i vecchi inermi delle due città 
iuipponesi è ancora viva. Si rac-
«mta attualmente con insistenza 
.egli Stati Uniti che il soldato cui 
occò il compito di sganciare delle 
ìombe, sconvolto dal rimorso, si 
ia ritirato in un chiostro. Ma la 
ncnte di T n i m a n non è turbata 
la rimorso alcuno, se anche reeen-
rmente egli ha potuto dichiarare 
he, 6e gli interessi americani lo 
'sigesscro (e si sa che cosa egli 
ntcnda per «interessi americani)) , 

egli non esiterebbe a dare nuova­
mente l'ordine di impiegare la 
bomba atomica. Né i rimorsi gli 
hanno impedito di impartire gli 
ordini per la fabbricazione «Iella 
bomba a idrogeno, mille volte più 
potente dellu bomba atomica. ! 

Eppure, per una singolare coin­
cidenza, proprio di là, proprio dal 
paese nel quale gli imperialisti 
hanno il loro centro di organizza­
zione. proprio di là, da dove ginn-, 
gono i ricatti e le minacce di stet- | 
minio a tutti i popoli che anelano1 

alla libertà e alla giustizia, proprio, 
da quelle rive partì quarantadue 
anni or sono l'appello alle domi»') 
perchè si unissero per difendere la 
loro vita e quella dei loro figli dal-
"a miseria e dalla morte. 

Le figlie e le nipoti delle oprrmV 
che si riunirono neU'Iìast Side di 
New York l'8 mar/o I90S, e mii!-
e mille altre, inviano in questi 
giorni messaggi al massimo rap­
presentante degli imperialisti, al 
Presidente Triimnn: < Fuori legge 
la bomba a idrogeno! Vogliamo il 
disarmo e la pace!>. Lo proclama­
no in innumerevoli comizi e riu­
nioni. Io scrivono sui muri e per­
fino sui marciapiedi delle loro cit­
tà. incuranti delle repressioni e 
delle minacce. 

Cosi i fautori di miseria e di 
guerra sentono levarsi, in questo 
giorno, verso di loro, l'esecrazione 
e la condanna delle madri in tutto 
il mondo, e innanzi tutto nel loro 
stesso paese. 

Ma se noi abbiamo, dovunque 
ormai, la consapevolezza del peri­
colo e della necessità di farvi fron­
te in tempo, noi abbiamo anche, 
oggi, la consapevolezza e l'orgoglio 
di essere in molte e di costituire 
una forza immensa. Guidate dalla 
Federazione Democratica Interna­
zionale Femminile , accanto ai par­
tigiani della pace, noi abbiamo la 
possibilità di sconfiggere i fautori 
di guerra, i nemici della pace e del 
progresso. "' 

Con una fiducia immensa l'Unio­
ne Donne Italiane invita in questo 
giorno tutte le donne del nostro 
paese che desiderano veramente la 
pace, la vita, la felicità dei loro 
figli ad unirsi e ad agire con noi, 
perchè il nostro paese, liberato dal 
piccolo gruppo di egoisti e di cinici 
che oggi pretende dominarlo, ri­
trovi nella concordia e nel lavoro 
la via della collaborazione pacifi­
ca con tutti i popoli, la via della 
Pace. 

MARIA MADDALENA ROSSI 

I0TTIAM0 CONTRO LA STAMPA REAZIONARIA FtMMINIIE! 

Cinque milioni e naemmo 
di menzogne a fumetti 
24 giornali a rotocalco al servizio dell'imperialismo USA - Le scene d'a­
more del conte Randolfo e i "consigli alle spose,, delle collane cattoliche 

LE iVOS'IItE ATTRICI partecipano attivamente a> movimento femminile per la difesa tlella pace 
liceo una bel.'a immagine che alcune di esse hanno voluto offrire ai lettori do « l'Unità » in occasione 
ilcll'8 marzo. Da sinistra a destra, Giulia Masina, la forte interprete di « Senza pietà », Mariella Lotti 

e Maria Grazia Francia 

In Italia si stampano ogni setti­
mana cinque milioni e mezzo di co­
pie di giornali reazionari destinati 
alle donne. Questa cifra, superiore a 
quella di qualsiasi paese dell'Europa 
occidentale, oltreché essere l'indice 
della rispettabile ampiezza raggiunta 
in Italia dalla rete della propaganda 
destinata a sostenere la borghesia ca­
pitalistica, ci autorità a individuare 
alcune cause della solidità che man­
tiene quella dannata mentalità me­
dia, fatta di luoghi comuni reazio­
nari (« è stato sempre così », « le 
guerre ci sono sempre state»; «se 

Inon ci fossero i ricchi come potreb­
bero i poveri trovar lavoro? ») che, 
nonostante il bisogno e il pericolo 
di guerra che sovrasta l'Italia, riesce 
a tenere incatenate ancora milioni di 
donne. 

La stampa femminile reazionaria 
si divide in due settori: stampa bor-
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LÌ LOTTI PILLI: IIIIIE I T I M I 
ARTICOLO DI MARIO MONTAGNANA 

Nell'attuale situazione italiana] 
pesa ancora, in una certa misura, 
per quanto si riferisce al pro­
blema femminile in generale, la 
millenaria tradizione cattolica, se­
condo la quale la donna sarebbe 
l'origine di tutti i mali di cui 
soffre l'umanità (la leggenda di 
Adamo ed Eva e del Paradiso 
perduto-..) e deve quindi essere 
considerata come un essere net­
tamente inferiore, come u n a crea­
tura destinata essenzialmente a 
soddisfare i desideri sessuali del­
l'uomo, a servirlo con umiltà, a 
partorire i figli con dolore e ad 
allevarli con aspra fatica e con 
duri sacrifici. 

Il Risorgimento nazionale non 
spezzò questa tradizione, né po­
teva spezzarla, sia per i com­
promessi cui esso dette luogo con 
gli strati p iù retrivi della vec­
chia società, sia perchè è inevi­
tabile che un regirne basato sul­
la proprietà privata, quale è il 
regime borghese, consideri pure 
la donna come una « proprietà 
privata» e le neghi quindi quel 
diritto all'eguaglianza effettiva 
che, solo, può fare della donna, 
non più la serva, ma la compa­
gna dell'uomo. 

Soltanto il movimento sociali­
sta iniziò, già alla fine del secolo 
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NELLE FABBRICHE E NECLI UFFICI 

Come Roma celebra 
la festa della donna 

A Roma, come in tutta Italia, la 
giornata dell'otto marzo vedrà le don­
ne raccolte in semplici cerimonie ce­
lebrative e in allegre feste. 

Alle ore 11 una delegazione rappre­
sentante tutti i quartieri di Roma si 
recherà al Quirinale per offrire un 
fascio di mimose a Donna Ida Einau­
di ed una pergamena al Presidente. 

Inoltre alle ore 10 a! mercato del 
Quadrarti parlerà Marisa Malaspina, 
al mercato di Testacelo Maria Mo­
chetti e a S. Lorenzo terrà un comi­
zio Bice Durazzo. 

Nel pomeriggio, poi, alle ore 16,30 
al quartiere Ludovisi nella sede del-
l'ANPI a via Savoia, 13 parlerà la 
prof. Laura Ingrao. alle ore 16 a 
Trionfale presso li circolo dell'UDI 
a Via Tolemalde. 47 parlerà Maria 
Cutrl. alle 16.30 a Ostiense al Crai 
del Gas parlerà la prof. Wanda Bovi, 
alle 16 a Ponte Milvio alla Casa del 
Popolo in via degli Orti della Far­
nesina parlerà Vanna Gentili, alle ore 
17 a Prenestino alla Consulta Popo­
lare parlerà A- Francalancia. alle ore 
20 a Portuense terrà un comizio pres­
so la Casa del Popolo A. Carrani. alle 
ore 16 a Pietralata. durante l'inau­
gurazione del Circolo UDÌ, parlerà 
Ebe Riccio. Alle ore 18 a S- Saba a 
Via Plranesi. 2 parlerà la prof. E. 
Cabrinl, alle 16 a Casal Bertone par­
lerà, nel corso di una festa. Thca 
Pighetti. alle ore 17 a Mazzini al 
Crai dell'Atae parlerà la prof. Tum-
rr.ollnl. alle ore 18 a Villa Certosa 
parlerà Livia De AngelLs. alle ore 
17 a Latina Metronio. presso la scuo­
la Regina Margherita parlerà la prof 
Marir.i. alle ore 16 a Val Melaina par­
lerà la medaglia d'oro della Resi­
stenza Carla Capponi, a Monte Sacro 
alla cartiera Norrcntana parlerà la 
dott- Laura Foà. alle ore 17 al quar­
tiere Parloil si terranno lo spettacolo 
di burattini di Maria SIgnorelli e una 
festa al Circolo Culturale di via Do 
nizzetti. alle ore 16 al Celio, In una 
festa di cortile, parlerà Lina Borsani.j 
alle ore 19,30 a Ponte Aurelio a vi i 
del Gonzaga parlerà Milena Modesti. 
alle ore 15.30 a Monti, a Via del Ser­
penti parlerà Liliana Panzaranf. a!'c 
17 a Tuscolano in via Orvieto parle­
rà l'on. Nilde Jottl. a Trastevere si 
terranno feste in quattro trattorie e 
alle ore 16 a Monte Mario e a Mon-j 
teverde parleranno rispettivamente ta| 
dott. Silvia Pintor e la prof. E. Ca­
brici. Alle ore 16 alla Magllana par­
lerà Jvana Vivenza, al'c ore CO a 
Campiteli! In Piazza Lovatclli parV-ì 
rà Giuliana Glogei. al!e ore 18 a Tt-J 
burlino parlerà Ebe Riccio ed infine \ 
a S. Basilio alle ore 15.30 parlerà B5-1 
ce Durazzo e alle ore 16 al Crai d e - • 
l'Uesisa parlerà l'on. Marisa Clnclarl 
Rodano. 

Numerose feste sono state Inoltre 
organizzate dal Sindacati e dalle C 
I. delle aziende romane. AH'O.M I 
alle ore 15 si terrà una festa danza-v 
te con la partecipazione del licenzia 
ti. Interverrà un membro delia Segre 
•erla del Sindacato, il Segretario del­
la Cd.L. Consigliere Comunale Clan 
dio Cianca; alla MATER festa al Cra". 
con lotteria. Interverrà il Scgretarli 
del Sindacato. Mollnarl.: alla FATMF 
si terrà una festa al Crai dalle ore 
14 In poi. Interverrà 11 Segretario de 
Sindacato metallurgici, 

I postelegrafonici, dal loro ca^'o 
distribuiranno la m'mo«a In MitH ' 
14 posti di lavoro. Il pomeriggio « 
Piazza S. Macuto nei locali del Crai 
<st tprrà uno spettacolo d'arte varia 
ballo e lotteria. 

Al Poligrafico nel pomeriggio festn 
al Crai d! Ponte Mi.vlo alle ore 17. 

Interverrà il segretario responsabile 
della Cd.L., doti Mario Brandanl e 
una delegazione di artisti e pittori. 

Alla Cartiera Nomentana la festa 
si svolgerà alla fine del lavoro. La 
Bimospa offrirà alle sue dipendenti 
una boccia di profumo. Presso la sede 
del Sindacato si terrà una festa per le 
lavoratrici poligrafiche. Interverrà 
Morgia segretario del Sindacato. Alla 
Romana Gas si terrà una lesta al!e 
ore 17 al Crai mentre alla Centrale 
del Latte alle 12.30 nel luogo di la­
voro interverrà l'on. Marisa Rodano 
e alle ore 17 ci sarà festa al Crai con 
rfcifresco e una mostra di modelli. 

Al Credito Italiano alla Banca del 
Lavoro e alla Cassa di Risparmio ver 
ranno distribuite le mimose e si ter­
rà un rinfresco. 

I Comunali terranno una festa nei 
Crai del Comune alle ore 16. Inter­
verrà il dott. Ubaldo Moronesi segre­
tario della Cd.L. Nelle ripartizioni 
comunali interverrà il sen. Berlin­
guer, in Campidoglio il Consigliere 
Comunale Acquisti, li Consigliere Co­
munale Azzali alla Rag. Generale e 
all'Avvocatura, e il segretario della 
Camera del Lavoro. Claudio Cianca 
alia n. VII. e IX ripartizione. 

AH'Italcable distribuzione mimosa 
alla mattina, pranzo e al pome­
riggio a! Crai festa danzante e rin­
fresco. Interverrà la compagna Ber­
gamini Membro della Commissione In­
terna. La Società offrirà un carton­
cino con auguri alle donne. Un pre­
mio verrà dato al!a donna più gio­
vane e a quella più anziana 

scorso, e poi nel primo ventennio 
di questo secolo, la rottura di 
questa tradizione schiavistica e 
medioevalc, recando un'ideologia 
nuova tra le masse popolari e, 
quel che più conta, chiamando 
milioni di donne a partecipare 
alle grandi lot te combattute dai 
lavoratori per la conquista di un 
più alto livello di vita materiale 
e spirituale. 

Ma questo movimento grandio­
so venne stroncato dal fascismo, 
espressione delle forze più rea­
zionarie del Paese, e nncora una 
volta la donna venne considerata, 
durante i lunghi anni del * regi­
me .,, nulla più che una produt­
trice di merci a buon mercato e 
di carne da cannone per l'eser­
cito imperiale del ~ duce >•. 

Non per caso, quindi, la Resi­
stenza e la Liberazione videro, 
in prima fila decine e decine di 
migliaia di donne, preparate a 
tutti gli eroismi, disposte a tutti 
i sacrifici per la libertà dell'lta-
Ua che significava, per essr, in 
modo particolare, la fine di un 
periodo di umiliante oppressione 
e di negazione di ogni diritto. 
Non per caso, in quei mesi, ovun­
que si è combattuto, tutte le don­
ne — con l'eccezione di un pu­
gno di sciagurate — partecipa­
rono direttamente o indiretta­
mente alla lotta, dalla giovane 
audace che imbracciava un fu­
cile o si insinuava nelle file del 
nemico, come informatrice o co­
me - staffetta*., alla vecchietta 
timorosa che offriva la sua ospi­
talità al partigiano disperso e le 

,sue cure al combattente ferito. 
Non per caso la deputata Gina 
Bordimi — medaglia d'oro, ve­
dova e mutilata della guerra di 
liberazione — rappresenta oggi, 
di fronte a tutto il novoln italia­
no, quasi il simbolo di tutto ciò 
che di grande, di mirabile, di 
eroico il popolo stesso sepne rea-\ 
lizzare per la rinascita del no­
stro paese. 

L'epopea della Resistenza e del­
la Liberazione fu quindi, anche, 
e in misura grandissima, l'epo-

tusiasmo, una combattività e uno 
spirito di sacrificio non minori 
certo, e a volte anche superiori, 
di quelli che animano i milioni 
di uomini impegnati m queste 
lotte grandiose. E all'avanguardia, 
soprattutto, abbiamo trovato e 
troviamo le donne, ie nostre com­
pagne, nella più grande, nella 
più importante di tutte le bat­
taglie che oggi ti nostro popolo 
sta combattendo: la battaglia per 
salvare la pace, per tmpedire che 
i pa;zi criminali i quali hanno 
in mano ti potere nei paesi im­
perialisti trascinino l'Italia e il 
mondo verso una nuova, irrepa­
rabile catastrofe e procurino alla 
i"" , ,"i generazione, lutti, soffe­
renze e dolori pt'ù spaventosi an­
cora di quelli pur cosi orribili, 
che noi, ormai già anziani, do 
vemmo subire per opera del fa 
seismo. 

Che contano di fronte a que­
sto movimento impetuoso, le vec-
clite disquisizioni chiesastiche per 
sapere se ~la donna ha o meno 
un'anima immortale., le vecchie 
.- teorie » sulla inferiorità orga­
nica della donna nei confronti 
dell'uomo, le vecchie frasi reto­
riche sulla donna - aitpeio del 
focolare >? La realtà è più forte 
di tutte queste anticaglie', 

E se nell'animo di molti — e 

pur t roppo non soltanto dei capi­
talisti e dei reazionari — si fan­
no sentire ancora t riflessi di 
queste anticaglie, i residui di una 
tradizione millenaria che capita­
listi e reazionari si sforzano di 
perpetuare con tutti i mezzi, dal­
la predica alla pellicola cinema­
tografica; se, in conseguenza di 
questo, oggi ancora le organizza­
zioni femminili democratiche, pur 
già cosi possenti, non posseggono 
ancora e sempre una forza nu­
merica adeguata alla forza reale 
" alla combattività delle masse; 
se questo è vero, ed è vero pur 
troppo, sia questa giornata dcl-
l'8 marzo, dedicata m tutto il 
mondo alla donna, un motivo di\ 
mobilitazione e di lotta, non sol­
tanto per le masse femminili, ma 
per tutte le forze progressive del 
nostro paese: per vincere gli ul­
timi ostacoli che si frappongono, 
nel seno del popolo stesso, ad un 
ulteriore impulso del movimento 
e delle organizzazioni femminili 
e, nel tempo stesso, per far su­
bire un nuovo, durissimo colpo, 
alle forze reazionarie, le quali 
hanno esse stesse coscienza che 
l'ulteriore sviluppo del movimen­
to femminile significherà un passo 
realmente decisivo verso la fine 
del loro dominio. 

ghese-laica, di diretta ispirazione! 
americana e stampa cattolica di di­
retta ispirazione vaticana. E" neces­
sario premettere che fra questi due 
settori in cui si dividono le pubbli­
cazioni reazionarie rivolte alla gran­
de massa delle donne non vi sono 
insormontabili ostacoli ideologici, e 
nemmeno modesti ostacoli, per quan­
to, da parte cattolica, si voglia, ed 
è comprensibile, affermare decisa­
mente il contrario. 

Stampa cattolica e stampa borghese 
sono come le ruote di uno stesso 
carro, in cui lo sforzo della trazione 
è ugualmente distribuito: esse sono 
altrettanto indispensabili a mandare 
avanti, oggi, il veicolo della propa­
ganda volta a far accettare supina­
mente alle donne la politica guerra­
fondaia dei gruppi imperialistici, cosi 
come a lasciarle schiave di un tipo 
di società che mira al loro avvilimen­
to morale e materiale. 

Certo, una funzione specifica 
l'hanno ognuna delle due, ma più che 
per la sostanza delle idee che smer­
ciano, è per gli ambienti a cui si 
rivolgono ed in cui penetrano. E che 
sono per la stampa cattolica i nuclei 
tradizionali di piccola borghesia e la 
popolazione delle campagne, per la 
stampa borghese le masse popolari 
cittadine operaie, impiegate, arti­
giane. Da ciò il modo accorto, un­
tuoso, sottomesso ed umile dell'una; 
spregiudicato, conquistatore, «. mo­
derno >• dell'altra. 

La stampa cattolica, che risponde 
inoltre a dei fini programmatici e di 
indirizzo, spesso viene distribuita 
gratuitamente, mentre la stampa 
borghese, che risponde a piani com 
merciali, oltre che politici, tende ad 
essere produttiva. j 

Un calcolo approssimativo ci dice 
che i ventiquattro giornali femminili 
a rotocalco che vengono edili in Ita­
lia da un ristretto gruppo industria­
le, stampano complessivamente tre 
milioni e mezzo di copie settimanali. 

Questa stampa è, nella sua stra­
grande maggioranza, al servizio del-
Pimpcrialismo americano. Destinata 
a diffondere il mitu della « grandez­
za dell'America -, della * felicità », 
dei suoi abitanti; ad esaltare la bel­
lezza, la forza, la grazia dell'uomo 
americano: attore, industriale, gior­
nalista, scrittore, gangster, spacciato­
re di cocaina, ladro ecc.. 

E r o i n e a m e r i c a n i z z a t e 

I giornali americanizzati, irresisti­
bilmente volgari, goffi, ridicoli, ben 
possono essere rappresentati da un 
disegno che è sulla copertina di una 
rivista di fattura americana, e desti 
nato alle donne italiane, che ha nome 
« Selezione femminile », in cui si può 
ammirare una bella fanciulla che tie­
ne languidamente stretti al petto due 

ripa-
di gio-
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Le dimostrazioni di donne 
durante gli scioperi del '44 

La giornata internazionale della ,ca dei 
pea della donna italiana. E,donna è quest'anno giornata di fe-
sihiacciato il nemico, vinti i fa- s*a, ma soprat tut to giornata di lot-
scisti e i tedeschi, il movimento to pe r la pace. 
femminile ebbe uno sviluppo, un N o n è l a p n : T 1 a v o U a c h c I e d o n . 
impili™ che mantenne, negh'inc i t a l ! a n e d a n n o p r o v a d ) r a p e r 
anni seguenti. Ir donne demo- l o t t a r e p c r ,mporre i a p a c e . N o i 
cratiche, le donne lavoratrici in a n d . a m o c o l pensiero all"8 
primissima fila in tutte le lotte1 

che il popolo dovette continuare 
a combattere, contro la reazione, 
contro la fame e contro il peri- p i " 

guerra Ideila tirann.ee naz:fascista. 
e contro 

colo di 
In tutta l'Italia. Dalle fabbri­

che tess'lì, metallurgiche e chi­
miche del Settentrione, alle ter­
re incolte o malcoltivate del Mez­
zogiorno e delle Isole; dalla Fiat 
alla Breda e alla San Giorgio, 
dalle .* tenute - e dai poderi del­
la Valle Padana alle proprietà 
feudali del Fucino, della Cala­
bria, delle Puglie, della Sicilia e 
della Sardegna, ovunque si è 
combattuta e si combatte una 
battaglia per dare lavoro, pane 
e libertà ai lavoratori e ai figli 
dei lavoratori, la donna è stata 
ed è all'avanguardia, con un en-

mporre 
col pensiero all"8 marzo 

1944. solennizzato dalle madri, dal­
le lavoratrici italiane, nel modo 

forte e pm degno nel periodo 

Sei anni or Fono. 1"8 marzo 1944 
segnava la fase culminante del più 
.i-a^de 5ciopero generale combat­
tuto ;n Italia per cacciare lo stra­
niero. per conquistare- la libertà e 
la pace. 

Lo sciopero generale dell'l-S 
marzo 1944 è stato una delle più 
grandi manifestazioni di forza, di 
coscienza nazionale e di maturità} 
politica de: lavoratori e delle don­
ne lavoratrici italiane nell'Italia 
occupata dai tedeschi. 

Senza i grandi scioperi nei cen­
tri industriali, senza l'azione delle 
masse popolari, l'avanguardia eroi-

combattenti sarebbe stata 
L-olata e facilmente sconfitta. I 
primi distaccamenti partigiani non 
sarebbero mai diventati brigate e 
poi divisioni, I'insurtezione nazio­
nale non ci sarebbe stata. 

Tra quegli scioperi, quello del 
1 -8 marzo 1944 tiene il posto di 
onore. Esso fu non solo il più gran­
de e vittorioso, ma il primo e solo 
sciopero generale verificatosi in 
Europa sotto il regime di occupa-j 
zione nazifascista. 

I lavoratori italiani con quel 
grandioso movimento che testimo­
niava la loro coscienza, la loro 
forza, il loro patriottismo, balzava­
no in primo piano sulla scena po­
litica internazionale. 

Lo sciopero generale del 1.-8 mar­
zo 1944 ebbe un'importanza poli­
tica e militare decisiva. Fu ricco 
di esperienze, dimostrò la debolez­
za del nemico, diede impulso alle 
lotte delle mafie lavoratrici, vinse 
molte es.tazioni, raffo'-zò l'unità, 
apri la strada alla insurrezione na­
zionale. 

La macchina bellica nazista ri­
cevette un duro colpo. Per una 
.-etiimara l'intera produzione in-
dustr.aie nel territorio f»ccupato 
Ja; tedesch. fu arrestata. 

Ad es--o partec.parono oltre un 
milione di lavoratori, di gio\ani e 
di donne: operai, imp.egati, conta­
dini. studenti, tramvieri, ed in pa­
recchie località anche ' ferrovieri. 

IRfcN' JOMOT-CURIE, la irrande scienziata francese, è una «strenua combattente nor la „*.... A 
lei. cui si debbono importanti studi di fi,ica nucleare, spett» I n d S I S t o di ater me«„ ' i l 
umanità in guardi, contro renorme pericolo costituito d a i r a w m i S ^ Irene Curi? è e B a t a \ 7 £ £ b e 
fisico Aibcrt Kinstcin da vincoli di lavoro e di profonda amicizia Tcco una fot» # r i ^ i m . . f e r h ! 
li mostra a cordiale colloquio .«Ile .cale dcl l ' .biunione di Einstein, a Princeton,0 ne, New J e r ^ J 

Una magnifica lotta 
La grandiosità e la forza del 

movimento fu tale che :1 nemico 
con tutti i mezzi a sua disposizio-

ine non riuscì q impedire lo scio­
pero. malgrado re conoscesse la 

[deta. 
, Le manovre diìazior.atrici e sa-
|bota*rici dei de-nocris'.iani e dei li­
berali. le lunghe discussioni in se­
no ai Comitati di Liberazione Na­
zionale avevano avuto come con­
seguenza che i tedeschi e ì facesti 

ì conoscevano la data dell'inizio 
dello sciopero. Il che giocò aper­
tamente a loro favore. Mancò la 
sorpresa, la quale ha sempre une 

{grande importanza sia sul terreno 
; politico che organizzativo. 

Quando l'avversario c o n o s c e 
multo tempo prima ù giorno fi«-
>*ato per l'inizio di un movimento 
ha maggiore possibilità di prepa­
rarsi e di prendere le misure per 

ì farvi fronte. 
Un'altra debolezza provocata dal 

doppio giuoco degli industriali. 
dalla mancanza in essi di ogni 
senso patriottico, fu che noi non 
r*u?eimmo in quella occasione — 
salvo alcune eccezioni — a far 
restare gli operai all'interno delle 

durante le giornate di fabbriche 
sciopero. 

Il nemico riesce con maggior 
difficoltà a disgregare e ad inde 
bolire una massa che lotta rag 
gruppata attorno a grandi com­
plessi. Sparpagliati invece in cen­
tinaia e migliaia di case, nei rioni 
e nei villaggi, i lavoratori erano 
più facilmente bersaglio de l le in 
cursioni fasciste e tedesche. 

Le donne lavoratrici, tanto nelle 
città che nelle campagne, diedero 
ur. contributo inestimabile al suc­
cesso dt quel movimento parteci­
pandovi con grande slancio e com­
battività. In molte fabbriche e 
specialmente nei centri tessili fu­
rono le donne a dare il via ed a 
dirigere la lotta. Alla manifattura 
tabacchi di Firenze le donne scio­
perarono compatte 

il contributo maggiore portato 
d i l l e donne allo sciopero generale 
del 1.-8 marzo fu nell'organizza­
zione delle manifestazioni di slra 
da. Particolarmente forti furono Ir 
dimostrazioni di strada a Torino 
(al mercato), a Bologna, a Reggio 
Emilia, a Firenze, 3 Siena ed in 
altre località di queste ed altre 
Provincie, dove- le donne organiz-
T r o n o dei cortei che partendo da 
uii none, da una fabbrica o oa 
ur. mercato si poitarono attraver­
so le vie delle città a manifestare 
davanti ai negozi, alle scuole, alle 
fabbriche, a! municipio, alla pre­
fettura e ad altri edifici pubblici. 

Le dimostrazioni dì strada im-
pr.mono sempre ad uno sciopero o 
ad una agitazione un più grande 
^'ancio, percne uscendo dal chiuso 
della fabbrica fanno sentire la for 
'a del movimento, sono un mezzo 
per fare cono '^re e popolarizzare 
i suoi obiettivi, per collegarsi con 
le altre categorie di lavoratori « 
sopratutto con quella parte di pò 

iDelazione che non v.ve negli uffi-
"ii e nelle fabbriche. 

Queste ed altre esperienze si 
possono ricavare dallo studio di 
quella magnifica lotta. Nella gior­
nata dell"8 marzo 1950 le donne 
lavoratrici italiane schierate nel 
campo dei Partigiani della Pace, 
non possono non ricordare i fulgi­
di esempi di eroismo e di sacriti 
ciò dati dalle donne sovietiche 
nella lotta per la libertà e il so 
cialismo. Non possono non ricor­
dare di che cosa furono capaci le 
donne italiane durante l'occupazio­
ne tedesca e la guerra partigiana. 

Anche oggi e<sse sapranno tenere 
con onore il loro posto, anche oggi 
sapranno essere In prima linea 
nella lotta per salvare e Imporre 
la pace. 

PIETRO SECCHIA 

volumi sul dorso dei quali è scritto: 
* L'uomo » — * L'amore ». 

Infatti, non al di là di questi due 
termini pare che vadano gli inte­
ressi di queste eroine, nella cui vita 
s'intersecano senza nessuna coerenza 
logica il giallo, il ro^a, il pornogra­
fico, e che, nonostante i nomi e le 
sembianze diverse, si assomigliano 
tutte come gocce d'acqua. 

focone una, così com'è descritta 
nella rivi«ta « Confidenze di Liala -: 
« Ella rise. Rise forte, rivelando a 
lui la bella gola, la bella bocca, ì 
fulgidi denti. Scrollò la bella chioma 
ondosa e nera. Rise puntandosi le 
mani ai fianchi, rivelando le forme 
agili e salde, la linea del seno pre­
potente. Sperò nel vecchio gioco: 
sperò di vederlo ancora ai suoi piedi 
inebetito d'amore, abbrutito come 
allora, come quando aveva buttato 
all'aria un fidanzamento con una 
magnifica creatura d'alto nome, per 
scendere fino a lei che veniva dal 
marciapiede ». 

Se poi v'interessa un tipo d'uomo 
fatale, di quelli che piacciono dav\ e-
ro, con Ì capelli brizzolati alle tem­
pie e l'errore di gioventù, ascoltare 
come li fanno parlare Ì redattori 
della rivista- « Bella ». 

I g i o r n a l i d i A . C . 

« A Te, adorata, io chiedo perdo­
no, a te, la forza di parlare sincera­
mente ai miei figli. Ho bisogno della 
pace e del silenzio che regna in que­
sto triste cimitero di montagne, ho 
bisogno di questa nuda tomba p.T 
radunare i miei pensieri e per 
rare in parte ai miei errori 
ventò ». 

Questo signore, che passeggia nei 
imiten di montagna, dove ha sep­

pellito le sue amanti, manco a dirlo, 
è conte e si chiama Randolfo. 

Ma non sempre le cose vanno bene; 
spesso gli autori vi portano in am­
bienti torbidi, in fumerie d'oppio, in 
malfamate bettole di porto. Qui un 
tipo di colloquio fra due donne ri-

i perde ogni delinte?7a. I! setti­
manale « Luna Park », ad esempio, 
o sente così: 

« Le soluzioni sono ormai due *o-
Ic: o tu te ne vai senza rivedere Car­
lo nel qual caso ti ricompenserò ge­
nerosamente, oppure... » — « Oppu­
re? » — « Morte. Scegli tu! ». 

E per chiudere, vale la pena di 
citare una scena d'amore scritta con 
indimenticabile stile nelle « Vostre 
novelle »: 

« Allora, d'impeto, la chiudi nelle 
mie braccia e la baciai. I suoi occhi 
ebbero uno sguardo intraducibili': 
quello, come dire?, di chi si arrende 
alla fatalità ed accetta il destino. Lo 
sguardo della rassegna/ione chc si 
ripromette un premio: quello, insom­
ma, dei martiri chc attendevano l'en­
trata delle belve nel Circo Maximo 
Matilde, Matilde... Le sue palpebre 
si chiusero... Ella non ebbe che un 
gemito... ». 

La stampa cattolica è estremamente 
differenziata. T due massimi organi 
della gioventù femminile di A. C-, 
•* Squilli » e * A colloquio -, tirano 
ciascuno sei diverse edizioni chc s'in­
dirizzano alle operaie, alle contadine, 
alle casalinghe, alle studentesse, alle 
giovanissime, alle bambine. Il setti­
manale dell'Unione Donne di Azione 
Cattolica tira a 5U3 vo a quattro 
edizioni diverse. Altre pubblica/ioni 
si indirizzano alle maestre, alla lau­
reate, e perfino alle ammalate. Com­
plessivamente l'A.C. stampa circa 
due milioni di copie di giornali fem­
minili ogni settimana. La stampa cat­
tolica si distingue per il tono I c / i o^ 
e gesuitico che sente di sacrestia e 
di eroismo di cartone e una delle sue 
caratteristiche è quella di non la­
sciare inesplorato alcun campo, an­
che il più delicato, il più intimo, di 
parlare con grande impudicizia di 
tutto, pur fingendo di torcere la boc­
ca per il disgusto. L'A.C, oltre la 
sua stampa di opinione, che porta la 
sigla di determinati movimenti, ol­
tre due giornali a rotocalco, « Alba -
e « Gioia -, che nascondono accura­
tamente la loro provenienza catto-
'ica, ha In sua stampa di divulga­
zione popolare che serve a propagan­
dare in forma semplice i temi fon­
damentali ideologici e politici. 

<t II t o r m e n t o d e l l a c a r n e » 

La Salani, l'Istituto di Propaganda 
Libraria, la Casa Editrice Marietti, 
1*A.B.F..S., l'A.V.E., la San Paolo, la 
Morcelliana, la * Pro familia » pub­
blicano diecine di collane dedicate 
alle donne: madri, spose, ragazze. 
Buona pane di esse sono dedicate al 
problema sessuale. Eccone alcuni ti­
toli: • II casto talamo », » Educare 
all'amore», «Alba nuziale», «I l 
tormento della carne -, « Quel che la 
giovane sposa deve sapere », « Quel 
che la fanciulla deve sapere », « L'ar­
te di essere simpatica ». 

La donna è pari all'uomo? Mai 
più! A. Orsenigo, in « Palpito fra le 
macchine » dedicato alle operaie, si 
esprime così: « Dell'uomo la Sacra 
Scrittura dice che Dio « Io formò » 
e della donna che « la fabbricò * — 
come se l'autore della natura avesse 
voluto indicare che la donna era da 
ritenersi nel numero dei beni immo­
bili » 

E per chiudere, ecco un brano in 
cui appare appieno il grado di ma­
lafede a cui questa stampa arriva e 
il tono profondamente reazionario 
del suo contenuto e di conseguenza 
la necessità che noi democratici ab­
biamo di combatterla con tutte le no­
stre forze: «Lo stato felice dell'uomo 
è quello della serena povertà. Chi è 
povero se ne rallegri. La casa mode­
sta è la più lieta. Il cibo semplice il 
più sano per ì visceri, per la mente, 
per l'anima. La sovrabbondanza del 
cibo impigrisce il corpo, annebbia la 
mente, fiacca la volontà, soffoca l'a­
nima ». 

« A S I A A. MACCIOCCHI , 
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